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AVVISO AI FORNITORI 
 

Digitalizzazione degli appalti 
 
A decorrere dal 2024 le stazioni appaltanti devono assicurare la digitalizzazione 
del ciclo di vita dei contratti. 
  
A tal fine, lo svolgimento delle procedure di affidamento e di esecuzione dei 
contratti pubblici deve essere svolta mediante utilizzo di piattaforme di 
approvvigionamento digitale certificate da AGID. 
 
La piattaforma Acquisti in rete è piattaforma certificata e pertanto si avvisa che 
la scrivente FCRC potrà effettuare affidamenti solo ed esclusivamente a 
fornitori e professionisti presenti sul MEPA.  
 
Si invitano tutti i fornitori e professionisti ad effettuare tale adempimento 
seguendo le iscrizioni riportate nel documento allegato al presente avviso 
pena l’assoluta impossibilità di collaborare con la FCRC.  
 
Si riportano di seguito, per opportuna conoscenza, le norme dettate in tema 
(artt. 19 – 31) dal nuovo codice dei contratti pubblici (D.lgs. n. 36/2023), con 
invito a consultare anche le disposizioni immediatamente successive (artt. 32 – 
37): 
 

- art. 19 (Principi e diritti digitali): “1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
assicurano la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti nel rispetto dei principi e delle 
disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, garantiscono l’esercizio dei diritti di cittadinanza digitale e operano secondo i principi di 
neutralità tecnologica, di trasparenza, nonché di protezione dei dati personali e di sicurezza 
informatica. 2. … omissis… . 3. Le attività e i procedimenti amministrativi connessi al ciclo di vita 
dei contratti pubblici sono svolti digitalmente, secondo le previsioni del presente codice e del 
codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, mediante le piattaforme e i servizi digitali 
infrastrutturali delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti; i dati e le informazioni a essi 
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relativi sono gestiti e resi fruibili in formato aperto, secondo le previsioni del codice di cui al 
decreto legislativo n. 82 del 2005”. 
 

- art. 21. (Ciclo di vita digitale dei contratti pubblici): “1. Il ciclo di vita digitale dei 
contratti pubblici, di norma, si articola in programmazione, progettazione, pubblicazione, 
affidamento ed esecuzione. 2. Le attività inerenti al ciclo di vita di cui al comma 1 sono gestite, 
nel rispetto delle disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attraverso piattaforme e servizi digitali fra loro interoperabili, 
come indicati all’articolo 22. 3. I soggetti che intervengono nel ciclo di vita digitale dei contratti 
pubblici operano secondo le disposizioni della presente Parte e procedono all’atto dell’avvio 
della procedura secondo le disposizioni del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005 e 
dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”. 

 
- Art. 22. (Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale [e-

procurement]): “1. L’ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-
procurement) è costituito dalle piattaforme e dai servizi digitali infrastrutturali abilitanti la 
gestione del ciclo di vita dei contratti pubblici, di cui all’articolo 23 e dalle piattaforme di 
approvvigionamento digitale utilizzate dalle stazioni appaltanti di cui all’articolo 25. 2. Le 
piattaforme e i servizi digitali di cui al comma 1 consentono, in particolare: a) la redazione o 
l’acquisizione degli atti in formato nativo digitale; b) la pubblicazione e la trasmissione dei dati e 
documenti alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici; c) l’accesso elettronico alla 
documentazione di gara; d) la presentazione del documento di gara unico europeo in formato 
digitale e l’interoperabilità con il fascicolo virtuale dell’operatore economico; e) la 
presentazione delle offerte f) l’apertura, la gestione e la conservazione del fascicolo di gara in 
modalità digitale; g) il controllo tecnico, contabile e amministrativo dei contratti anche in fase di 
esecuzione e la gestione delle garanzie. 3. Le basi di dati di interesse nazionale alimentano 
l’ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale, ai sensi dell’articolo 60 del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82”. 
 

- Art. 23. (Banca dati nazionale dei contratti pubblici): “1. L’ANAC è titolare in 
via esclusiva della Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 62-bis del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, abilitante 
l’ecosistema nazionale di e-procurement, e ne sviluppa e gestisce i servizi. 2. L’ANAC individua 
con propri provvedimenti le sezioni in cui si articola la banca dati di cui al comma 1 e i servizi ad 
essa collegati. 3. La Banca dati nazionale dei contratti pubblici è interoperabile con le 
piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate dalle stazioni appaltanti e dagli enti 
concedenti e con il portale dei soggetti aggregatori di cui al decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, per la digitalizzazione di tutte le 
fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici, nonché con la piattaforma digitale nazionale dati di cui 
all’articolo 50-ter del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, con le basi di dati di 

mailto:info@fcrc.it


 
 

 

 

 
 
 
Fondazione Film Commission  
Regione Campania  
Piazza Bovio, 14 - 80133 - Napoli   
tel.: +39(0)81/420.60.71 - fax: +39(0)81/790.42.21 

e-mail: info@fcrc.it – p.e.c.: fcrc@pec.it 
Ente in house providing della Regione Campania 

 

3 

interesse nazionale di cui all’articolo 60 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82 e con tutte le altre piattaforme e banche dati dei soggetti di cui all’articolo 2 del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 88, coinvolti 
nell’attività relativa al ciclo di vita dei contratti pubblici. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, 
del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, coinvolti nell’attività relativa al ciclo 
di vita dei contratti, ove non già accreditati alla piattaforma di cui all’articolo 50-ter del predetto 
codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, sono tenuti ad accreditarsi alla predetta 
piattaforma di cui all’articolo 50-ter del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, 
nonché alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici, a sviluppare le interfacce applicative e a 
rendere disponibili le proprie basi dati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e nel 
rispetto delle linee guida dell’Agenzia per l’Italia digitale (AGID) in materia di interoperabilità. 4. 
La Banca dati nazionale dei contratti pubblici rende disponibili mediante interoperabilità i servizi 
e le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell’intero ciclo di vita dei contratti 
pubblici, anche ai fini del rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
La stessa Banca dati si integra con la piattaforma unica della trasparenza istituita presso 
l’ANAC. 5. Con proprio provvedimento l’ANAC individua le informazioni che le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici attraverso le piattaforme telematiche di cui all’articolo 25. Gli obblighi informativi di cui 
al primo periodo riguardano anche gli affidamenti diretti a società in house di cui all’articolo 7, 
comma 2. Con proprio provvedimento l’ANAC individua i tempi entro i quali i titolari delle 
piattaforme e delle banche dati di cui al comma 3 e all’articolo 22, garantiscono l’integrazione 
con i servizi abilitanti l'ecosistema di approvvigionamento digitale. L’integrazione è realizzata 
attraverso i servizi digitali resi disponibili da ANAC sulla piattaforma digitale nazionale dati, di cui 
all’articolo 60 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, nel rispetto delle relative regole tecniche. 6. L’ANAC rende disponibili ai sistemi 
informativi regionali competenti per territorio, nonché alle pubbliche amministrazioni, le 
informazioni necessarie allo svolgimento dei compiti istituzionali, ai sensi degli articoli 50 e 50-
ter del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 7. Nei casi in cui si omettano 
informazioni o attività necessarie a garantire l’interoperabilità dei dati, l’ANAC effettua una 
segnalazione all’AGID per l’esercizio dei poteri sanzionatori di cui all’articolo 18-bis del codice 
di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 8. L’omissione di informazioni richieste, il rifiuto o 
l’omissione di attività necessarie a garantire l’interoperabilità delle banche dati coinvolte nel 
ciclo di vita dei contratti pubblici costituisce violazione di obblighi di transizione digitale punibili 
ai sensi dell’articolo 18-bis del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 9. Al fine di 
ridurre gli oneri amministrativi dei soggetti attuatori i dati di cui al presente articolo possono 
essere utilizzati nell’ambito delle procedure concernenti i finanziamenti degli investimenti 
pubblici come strumento di verifica dell’effettivo utilizzo delle risorse e di avanzamento 
procedurale nei tempi previsti dalle leggi di spesa”. 
 

- Art. 24. (Fascicolo virtuale dell’operatore economico): “1. Presso la Banca 
dati nazionale dei contratti pubblici opera il fascicolo virtuale dell'operatore economico che 
consente la verifica dell'assenza delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 e per 
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l'attestazione dei requisiti di cui all'articolo 103 per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché 
dei dati e dei documenti relativi ai criteri di selezione requisiti di cui all'articolo 100 che 
l'operatore economico inserisce. 2. Il fascicolo virtuale dell'operatore economico è utilizzato 
per la partecipazione alle procedure di gara affidamento disciplinate dal codice. I dati e i 
documenti contenuti nel fascicolo virtuale dell’operatore economico, nei termini di efficacia di 
ciascuno di essi, sono aggiornati automaticamente mediante interoperabilità e sono utilizzati in 
tutte le gare procedure di affidamento cui l’operatore partecipa. 3. Le amministrazioni 
competenti al rilascio delle certificazioni o delle informazioni di cui all'articolo agli articoli 94 e 
95 garantiscono alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici, attraverso la piattaforma di cui 
all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 
2005 e l’accesso per interoperabilità alle proprie banche dati, ai sensi dell’articolo 23, comma 
3, del presente codice, la disponibilità in tempo reale delle informazioni e delle certificazioni 
digitali necessarie ad assicurare l’intero ciclo di vita digitale di contratti pubblici. La violazione 
del predetto dell’obbligo di cui al primo periodo è punita ai sensi dell’articolo 23, comma 8. 
L'ANAC garantisce l'accessibilità al fascicolo virtuale dell’operatore economico alle stazioni 
appaltanti e agli enti concedenti, agli operatori economici e agli organismi di attestazione di cui 
all'articolo 100, comma 4, limitatamente ai dati di rispettiva competenza. L'ANAC può 
predisporre elenchi aggiornati di operatori economici già accertati secondo quanto previsto dal 
comma 1 e le modalità per l'utilizzo degli accertamenti per procedure di affidamento diverse. 4. 
Per le finalità di cui al comma 1, l'ANAC individua, con proprio provvedimento, adottato d'intesa 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l'AGID entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del codice le tipologie di dati da inserire nel fascicolo virtuale dell’operatore 
economico, concernenti la partecipazione alle procedure di affidamento e il loro esito, in 
relazione ai quali è obbligatoria la verifica attraverso la Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici”. 
 

- Art. 25. (Piattaforme di approvvigionamento digitale): “1. Le piattaforme di 
approvvigionamento digitale sono costituite dall’insieme dei servizi e dei sistemi informatici, 
interconnessi e interoperanti, utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti per 
svolgere una o più attività di cui all’articolo 21, comma 1, e per assicurare la piena 
digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici. A tal fine, le piattaforme di 
approvvigionamento digitale interagiscono con i servizi della Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici di cui all’articolo 23 nonché con i servizi della piattaforma digitale nazionale dati di cui 
all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di 
approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei 
contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’articolo 26. Le piattaforme di 
approvvigionamento digitale non possono alterare la parità di accesso degli operatori, né 
impedire o limitare la partecipazione alla procedura di gara degli stessi ovvero distorcere la 
concorrenza, né modificare l'oggetto dell'appalto, come definito dai documenti di gara. Le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la partecipazione alla gara anche in caso di 
comprovato malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme, anche eventualmente 

mailto:info@fcrc.it


 
 

 

 

 
 
 
Fondazione Film Commission  
Regione Campania  
Piazza Bovio, 14 - 80133 - Napoli   
tel.: +39(0)81/420.60.71 - fax: +39(0)81/790.42.21 

e-mail: info@fcrc.it – p.e.c.: fcrc@pec.it 
Ente in house providing della Regione Campania 

 

5 

disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo 
necessario a ripristinare il normale funzionamento e la proroga dello stesso per una durata 
proporzionale alla gravità del malfunzionamento. 3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
non dotati di una propria piattaforma di approvvigionamento digitale si avvalgono delle 
piattaforme messe a disposizione da altre stazioni appaltanti o enti concedenti, da centrali di 
committenza o da soggetti aggregatori, da regioni o province autonome, che a loro volta 
possono ricorrere a un gestore del sistema che garantisce il funzionamento e la sicurezza della 
piattaforma. 4. È fatto divieto di porre a carico dei concorrenti o dell'aggiudicatario eventuali 
costi connessi alla gestione delle piattaforme”. 
 

- Art. 26. (Regole tecniche): “1. I requisiti tecnici delle piattaforme di approvvigionamento 
digitale, nonché la conformità di dette piattaforme a quanto disposto dall’articolo 22, comma 2, 
sono stabilite dall’AGID di intesa con l’ANAC e la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
Dipartimento per la trasformazione digitale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del codice. 2. Con il medesimo provvedimento di cui al comma 1, sono stabilite le modalità per 
la certificazione delle piattaforme di approvvigionamento digitale. 3. La certificazione delle 
piattaforme di approvvigionamento digitale, rilasciata dall’AGID, consente l’integrazione con i 
servizi della Banca dati nazionale dei contratti pubblici. L’ANAC cura e gestisce il registro delle 
piattaforme certificate”. 
  

- Art. 27. (Pubblicità legale degli atti): “1. La pubblicità degli atti è garantita dalla 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici, mediante la trasmissione dei dati all’Ufficio delle 
pubblicazioni dell’Unione europea e la loro pubblicazione ai sensi degli articoli 84 e 85, secondo 
quanto definito dal provvedimento di cui al comma 4 del presente articolo. 2. Gli effetti giuridici 
degli atti oggetto di pubblicazione ai sensi del comma 1 decorrono dalla data di pubblicazione 
nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 3. La documentazione di gara è resa 
costantemente disponibile attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25 e attraverso i 
siti istituzionali delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. Essa è costantemente 
accessibile attraverso il collegamento con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 4. 
L’ANAC, con proprio provvedimento da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del codice, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, stabilisce i tempi e 
le modalità di attuazione del presente articolo. Fino alla data di entrata in vigore del 
provvedimento di cui al primo periodo la pubblicità legale in ambito nazionale è garantita con le 
modalità di cui all’articolo 225, comma 2. 5. L’ANAC svolge l’attività di cui al comma 1 con le 
risorse finanziarie previste a legislazione vigente”. 
 

- Art. 28. (Trasparenza dei contratti pubblici): “1. Le informazioni e i dati relativi alla 
programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti 
pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi 
dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati nazionale dei contratti 
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pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25. 2. Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito 
istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sono pubblicati nella predetta sezione di cui al primo 
periodo la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti, 
nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 3. Per 
la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici presso l’ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio 
portale dei dati ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica 
pubblicazione degli stessi in formato aperto. In particolare, sono pubblicati la struttura 
proponente, l’oggetto del bando, l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte, 
l’aggiudicatario, l’importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o 
forniture e l’importo delle somme liquidate. 4. L'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del codice, individua con proprio provvedimento le informazioni, i dati e le 
relative modalità di trasmissione per l’attuazione del presente articolo”. 
 

- Art. 29. (Regole applicabili alle comunicazioni): “1. Tutte le comunicazioni e gli 
scambi di informazioni di cui al codice sono eseguiti, in conformità con quanto disposto dal 
codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, tramite le 
piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 del presente codice e, per quanto 
non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio digitale ovvero, per le 
comunicazioni tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 47 del codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005”. 
 

- Art. 30. (Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei contratti 
pubblici): “1. Per migliorare l’efficienza le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
provvedono, ove possibile, ad automatizzare le proprie attività ricorrendo a soluzioni 
tecnologiche, ivi incluse l’intelligenza artificiale e le tecnologie di registri distribuiti, nel rispetto 
delle specifiche disposizioni in materia. 2. Nell’acquisto o sviluppo delle soluzioni di cui al 
comma 1 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti: a) assicurano la disponibilità del codice 
sorgente, della relativa documentazione, nonché di ogni altro elemento utile a comprenderne le 
logiche di funzionamento; b) introducono negli atti di indizione delle gare clausole volte ad 
assicurare le prestazioni di assistenza e manutenzione necessarie alla correzione degli errori e 
degli effetti indesiderati derivanti dall’automazione. 3. Le decisioni assunte mediante 
automazione rispettano i principi di: a) conoscibilità e comprensibilità, per cui ogni operatore 
economico ha diritto a conoscere l’esistenza di processi decisionali automatizzati che lo 
riguardino e, in tal caso, a ricevere informazioni significative sulla logica utilizzata; b) non 
esclusività della decisione algoritmica, per cui comunque esiste nel processo decisionale un 
contributo umano capace di controllare, validare ovvero smentire la decisione automatizzata; c) 
non discriminazione algoritmica, per cui il titolare mette in atto misure tecniche e organizzative 
adeguate al fine di impedire effetti discriminatori nei confronti degli operatori economici. 4. Le 
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stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano ogni misura tecnica e organizzativa atta a 
garantire che siano rettificati i fattori che comportano inesattezze dei dati e sia minimizzato il 
rischio di errori, nonché a impedire effetti discriminatori nei confronti di persone fisiche sulla 
base della nazionalità, dell'origine etnica, delle opinioni politiche, della religione, delle 
convinzioni personali, dell'appartenenza sindacale, dei caratteri somatici, dello status genetico, 
dello stato di salute, del genere o dell’orientamento sessuale. 5. Le pubbliche amministrazioni 
pubblicano sul sito istituzionale, nella sezione «Amministrazione trasparente», l’elenco delle 
soluzioni tecnologiche di cui al comma 1 utilizzate ai fini dello svolgimento della propria 
attività”. 
 

- Art. 31. (Anagrafe degli operatori economici partecipanti agli appalti): 
“1. È istituita presso l’ANAC l’Anagrafe degli operatori economici a qualunque titolo coinvolti nei 
contratti pubblici, che si avvale del registro delle imprese. 2. L’Anagrafe censisce gli operatori 
economici di cui al comma 1, nonché i soggetti, le persone fisiche e i titolari di cariche ad essi 
riferibili. 3. Per le persone fisiche di cui al comma 2 l’Anagrafe assume valore certificativo per i 
ruoli e le cariche rivestiti non risultanti dal registro delle imprese. 4. I dati dell’Anagrafe sono resi 
disponibili a tutti i soggetti operanti nell’ambito dell’ecosistema nazionale di 
approvvigionamento digitale, attraverso le piattaforme di cui agli articoli 23, 24 e 25, per i 
trattamenti e le finalità legati alla gestione del ciclo di vita dei contratti pubblici”. 
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